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La religione vera e la religiosità di facciata non possono andare d’accordo. 

 

I. Una storia antica. Tempo di siccità e carestia. 

Il profeta Elia incontra una VEDOVA. Richiesta: Prendimi..., prendimi anche... 

Risposta: Non ho nulla..., ma solo... 

Sequenza: Raccolgo..., cuocerò..., mangeremo e moriremo. 

Elia: Non temere (= non avere paura per te; rischia pure!): ... Ma prepara prima... 

NB: La richiesta del profeta non è motivata da egoismo; ma preannuncia ciò che avverrà. 

Promessa profetica, accompagnata da giuramento. 

Si realizza: Mangiarono..., la farina non venne meno..., l’olio non diminuì. 

Il miracolo, frutto di generosità impegnata. 

Ha pagato/rischiato di persona: ha giocato la propria sussistenza per Dio e per gli altri. 

 

III. Contrapposizione tra due figure: Scribi/farisei e una VEDOVA. 

1a scena: Insegnamento di Gesù alla folla. 

Messa in guardia contro coloro che giocano sulla sussistenza degli altri: 

➢ passeggiano..., saluti..., primi seggi..., lunghe preghiere... 

➢ divorano le case delle VEDOVE (= che non hanno nessuno che le difenda). 

2a scena: davanti al tesoro, cioè al luogo dove si versavano le elemosine per il Tempio: 

➢ tanti ricchi... 

➢ una povera VEDOVA 

3a scena: Insegnamento ai discepoli: 

➢ ... quella VEDOVA + di tutti! 

➢ tutti: del loro superfluo 

➢ quella: tutto quanto aveva per vivere; 

➢ ha giocato/rischiato la propria sussistenza per Dio. 

 

II. GESÙ, MODELLO ESTREMO DI GENEROSITÀ 

❖ Mentre i sommi sacerdoti dell’AT offrivano sacrifici con sangue altrui, 

❖ Cristo ha offerto un solo sacrificio, con il proprio sangue: 

❖ ha giocato l’intera sua esistenza terrena per noi. 
 

 

DUE COSE DA NON DIMENTICARE: 

1. Spesso i poveri sono più generosi nel venire in soccorso di quanti sono più poveri di loro. 

2. Non dimentichiamo che, accanto ai “poveri delle nostre città”, esistono i “poveri del mondo”, 

eternamente provati da condizioni di vita infra-umane, spesso causate o aggravate dalla specula-

zione delle società opulente! 

DUE DOMANDE CHE RICHIEDONO RISPOSTA: 

1. Come valuto io la simpatia di Papa Francesco verso questi “veri poveri”? Mi associo o mi 

dissocio?  

2. Qual è il mio atteggiamento verso questi diseredati, soprattutto in questo frangente politico in 

cui la nostra Italia conosce nuove e preoccupanti spinte di chiusura  non solo dei confini, 

ma anche di umanità? 


